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Mi chiamo Nina

e V1IVO 1n due case
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Mi chiamo Nina;} Papa vive in una
N oAl casa. Mamma in un’altra. Io vivo o7
SR ' : | ;Y ' in due case. Alcuni giorni con il

~ _ papa. Altri giorni con la mamma.
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Non & sempre stato cosi.

Prima vivevamo tutti insieme nella stessa casa.
Il gatto dormiva in una comoda cesta in fondo
alle scale e il criceto in una grande gabbia

vicino alla finestra.




Tutti si comportano in modo strano.

La mamma passa ore ed ore a parlare con la nonna.

La nonna non mi guarda pifl.
Io do calci alla sedia, dipingo i muri e la mia faccia
con il rossetto... ma la mamma si dimentica

di sgridarmi e la nonna mi sorride semplicemente.
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Parlo con i miei genitori al telefono.
Tutti i giorni.

Il papa mi chiede come va la scuola.
La mamma vuole sapere che cosa

ho mangiato per cena. Mi mandano
tanti baci attraverso la cornetta.

E cosi faccio io.





